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Immigrazione: dalla 
p litica alla giusti.zia 

···············································································�·····�·�·····································N on è un mistero che l'Unione europea sia 
meta di molti stranieri che vi si vogliono sta-
bilire per lavorare, studiare·o, semplìcemen

te, per stare vicino ai propri cari. 
L'.immigrazione ricca e senza implicazioni d'in

tegrazione socio-economica (ossia senza mancare 
di lavoro, alloggio adeguato e conto in banca) non 
crea alcun problema agli stati membri dell'Unione. 
Che uno straniero sappia o meno la lingua del 
paese ospitante importa poco ai governi se egli ha 
di che vivere, paga le tasse e non dà fastidio a nes
suno. 

Tutti i guai e i grattacapi si pongono quando 
sono i poveri a bussare alla porta, gente che deve 
ancora trovare una casa. un impiego ed un adatta
mento civico. 

La politica migratoria dell'Unione, dal maggio 
dell'anno scorso in seguito ad una riunione dei rap
presentanti d'Italia, Francia'. Germania, Spagna e 
Inghilterra, si sta orientando su due assi principali: 
l'intensificazione della cooperazione fra gli stati per 
il controllo delle frontiere e la creazione di squadre 
d'investigazione comuni per smantellare le filiere 
del trafficc di clandestini. Un'agenzia denominata 
Frontex è stata creata da meno di un anno proprio 
per sorvegliare i confini europei. 

In almeno sette paesi dell'Unione, - Italia, 
Regno Unito; Germania, Irlanda, Austria, Grecia, 
Danimarca -. i rispettivi governi hanno stabilito 
delle quote annuali d'ingresso d'immigrati «non
comunitarill. Tenendo conto del fatto che tutta 
l'Unione è in forte crisi di manodopera (all'Italia 
servirebbero 8 milioni di lavoratori in più per assi
curare il futuro delle pensioni!). questa misura 
intenderebbe inquadrare l'entrata di stranieri sul 
territorio basandosi su un criterio di domanda delle 
imprese e di ... nazionalità. 

Ciò che più stupisce gli osservatori è proprio 
quest'ultimo punto: il criterio di nazionalità. Per 
quanto uno possa a prima vista pensare che si trat
ti di un sistema per fare in modo che non ci siano 
discriminazioni fra paese e paese fornitore di 
manodopera, in realtà viene subito smentito dal 
fatto che le quote per paese non sono uguali per 
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tutti . e nemmeno proporzionali alla popolazione 
totale dello stato d'origine, o, meno ancora, basa
te su una percentuale degli emigrati registrati da 
quella nazione. In Italia, ad esempio, la quota più 
alta è detenuta dagli Albanesi, sorprendentemente 
più richiesti dei Filippini. 

In Francia, paese di riferimento dell'Europa 
francofona, la volontà governativa di stabilire delle 
quote è sempre più chiara e persino più estremis
ta. li ministro dell'interno, Nicolas Sarkozy, ha pro
nunciato in queste settimane una dichiarazione 
che ha fatto subito scalpore: «Vogliamo passare 
dall'immigrazione subìta all'immigrazione scelta». Le 
quote francesi, se verranno promulgate (visto che il 
primo ministro Dominique de Villepin sarebbe 
contrario). aggiungeranno il criterio della «profes
sionalità» a quelli abituali del numero e della pro
venienza: la Francia vuole ufficialmente solo stra
nieri altamente qualificati. 

La reazione degli organismi di sostegno agli 
immigrati alla proposta di quote in Francia è di 
forte rifiuto: non solo la selezione per nazionalità 
sarebbe contraria all'uguaglianza stabilita dalla 
dichiarazione dei Diritti dell'Uomo, ma la richiesta 
rivolta unicamente a persone specializzate e pro
fessioniste sarebbe altrettanto infondata economi
camente. L'.Esagono ha bisogno anche di manodo
pera non qualificata. 

Certe associazioni si battono da anni per 
un'apertura totale delle frontiere, convinte che 
questo sia il solo modo per salvaguardare il rispet
to di ogni persona e di creare un equilibrio natura
le fra le popolazioni mondiali. Per quanto paradi
siaca, questa posizione si urta con la necessità. 
emersa in tanti decenni d'esperienza suHe migra
zioni. d'accompagnare gli immigrati non solo al 
momento dell'entrata in un altro Paese. 

Le politiche migratorie europee, dopo alcuni 
sforzi d'ordine statistico. poliziesco. sociologico e 
legislativo, si scontrano sempre di più in questi 
tempi con un problema etico: qual è la vera giusti
zia applicabile con gli immigrati potenziali che 
vogliono venire a stabilirsi da noi? 

Luca Marin 
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